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Paolo Bottini

n CREMONA Questa mattina
nella chiesa di San Luca, la
messa delle ore 11,30, cele-
brata da don Giorgio Viganò
dei Padri Barnabiti, si avvar-
rà dell’accomp agnament o
musicale straordinario della
Schola Gregoriana Santa
Maria Nascente accomp a-
gnata da Paolo Bottini a l l’or -
gano ‘ Giu s ep p e  Rot el l i’
(1901). La Schola Gregoriana
Santa Maria Nascente nasce
dalla volontà comune di un
gruppo di amici di coltivare
lo studio e la pratica liturgica
del canto gregoriano, con

una particolare attenzione
alle indicazioni stilistiche of-
ferte dalle notazioni neuma-
tiche più antiche. Il coro
svolge la sua attività liturgica
principalmente nella par-
rocchia omonima di Bone-
merse. Oltre all’or dinario
servizio nell’ambito parroc-
chiale, è stato invitato a can-
tare in numerose località ita-
liane in occasione di partico-
lari solennità e ricorrenze.
Bottini, musicista cremone-
se, dal 1986 è titolare dell’or -
gano ‘Lingiar di’ (1865) di
Croce Santo Spirito a Castel-

vetro e dal 29 gennaio scorso
svolge altresì regolare servi-
zio festivo presso la chiesa di
San Luca, avendo contribui-
to, a partire dall’anno 2000
assieme al musicologo cre-
monese Michele Bosio e al
Comitato Organistico Cre-
monese, a far conoscere ed
apprezzare ai cremonesi
l'organo della chiesa dei Pa-
dri Barnabiti, capolavoro
d e ll’organaro cremonese
Giuseppe Rotelli oggi biso-
gnoso di un radicale inter-
vento di restauro conserva-
t iv o.

Il bilancio Il Paf cresce e pensa al 2018
Più attenzione a scuole e periferie
Il festival chiude in pareggio, è sostenuto da Comune, sponsor privati e forme di autofinanziamento
Gli organizzatori: proseguiremo anche il prossimo anno la collaborazione con il Salone del Libro di Torino

n CREMONA Ad un mese dalla
chiusura del Porte Aperte Fe-
stival (PAF) è tempo di bilanci,
ma anche già di lavoro per l’e-
dizione 2018. I promotori— Co -
mune di Cremona, Associazio-
ne Porte Aperte e Centro Fu-
metto Andrea Pazienza —, si
sono riuniti la scorsa settimana
condividendo contenuti e nu-
meri del primo weekend di lu-
glio dedicato a scrittura, musi-
ca e fumetto e cominciando a
pianificare la prossima edizio-
n e.
La manifestazione ha messo in
scena oltre settanta appunta-
menti, animati da centotrenta
ospiti in quarantadue diversi
luoghi della città. Diversi le te-
matiche che sono stati solleci-
tate (genitorialità, relazioni,
storie di vita, tutela dell’a m-
biente, Primo Levi, Montever-
di), tenute insieme dal filo co-
mune dell’apertura e dell’acco -
glienza che caratterizza il Paf.
Un tema — quello dell’ac co-
glienza — trattato al suo apice
nello straordinario incontro
sulle migrazioni, con la parte-
cipazione di Giusi Nicolini,
Mauro Ferrari e Franco Valenti,
ma anche nel potere rivoluzio-
nario e gentile delle parole pro-
posto da Isabella Guanzini. O,
ancora, nelle fotografie di An-
tonella Pizzamiglio e nell’uma -
nizzazione della presa in carico
dei più fragili, passata attraver-
so le parole di Franco Rotelli,
Piero Cipriano e Pierpaolo Ca-
povilla, oppure nella cancella-
zione di ogni confine di genere
nella sfera dell’amore, transi-
tata attraverso i disegni di Ma-
bel Morri e i racconti di Massi-
mo Canuti, o ancora nella tra-
duzione nel linguaggio dei se-
gni (LIS) degli incontri con Do-
menico Scarpa e Andrea Vitali,
come pure nella poetica dei te-
sti di Paolo Benvegnù e nell'i-

dea di condivisione che con-
t engono.
Con questi temi —e al netto del-
le polemiche che hanno prece-
duto la proiezione del film Il pa-
dre d’It alia e per la bocciatura del
murale di Ericailcane —, alla
sua seconda edizione Porte
Aperte Festival si conferma in
crescita, nei numeri e nell’a t-
tenzione. L’accoglienza che il
PAF ha ricevuto al Salone Inter-
nazionale del libro di Torino nel
maggio scorso ne è testimo-
nianza, trovando ulteriore
conferma nel valore di tanti ap-
puntamenti proposti – dalle
anteprime alla tre giorni - che
hanno ricevuto ottima risposta
dal pubblico e dalla critica.
Amélie Nothomb, Dulce Maria

Cardoso (intervenuta a Tori-
no), Luca Mercalli, Giorgio Va-
sta, Licia Maglietta, Nicolai Li-
lin, Fabio Geda, la redazione di
Lercio, Il Pan del Diavolo, Ales-
sandro Sanna, sono solo alcuni
degli ospiti che hanno potuto
raccontare la propria arte.
Tante le attestazioni di stima e
tanti pure i ringraziamenti per-
venuti dai molti ospiti, che
hanno voluto, in forme diverse,
manifestare il fatto che a Cre-
mona si sono trovati bene, ac-
colti, rispettati e stimolati dalla
città e dal PAF, che hanno creato
le migliori condizioni per far
nascere nuove collaborazioni.
La qualità elevata e il taglio del-
la proposta editoriale si sono ri-
velate fin qui la chiave vincente

del Porte Aperte Festival, che
sta cominciando altresì a con-
solidare alcuni segni distintivi e
che caratterizzano il program-
ma, tra cui il reading con attori
di grande livello su classici let-
terari e il concerto disegnato.
Anche la scommessa sul festi-
val itinerante in luoghi diffusi
ha riscontrato un buon succes-
so. Decine di giardini storici,
cortili, palazzi, sagrati, chiostri,
piazzette hanno dischiuso per
un giorno le loro porte, mo-
strando i tantissimi tesori d’ar -
te e cultura che racchiudono, e
facendoli scoprire a un pubbli-
co curioso e appassionato. E’ il
caso dei due incontri nella ex
chiesa di San Benedetto, inac-
cessibile da decenni, mentre le

Cr emo n a
La cultura
non va in ferie
Musei aperti
a Ferragosto
n CREMONA La cultura non va
in ferie, neppure a ferragosto.
Oggi i musei civici (con l’ecce -
zione del Cambonino) reste-
ranno aperti. In particolare al
museo civico Ala Ponzone sa-
rà possibile ammirare, oltre
alla collezione permanente, la
mostra Dipinti sull'acqua da Ma-
gnasco a de Conciliis (1720-2017).
L’esposizione comprende le
opere di alcuni pittori italiani
d e l l’Ottocento e di diversi ar-
tisti contemporanei. Denomi-
natore comune è la presenza
d e ll’acqua per raccontare
paesaggi,  storie e attività
umane. Mostra e pinacoteca
sono visitabili dalle 10 alle 17.
Al museo archeologico San
Lorenzo, protagonista è la
nuova domus, casa di epoca
romana, testimonianza delle
strutture abitative della città
del II secolo avanti Cristo, ri-
portata alla luce nel corso dei
lavori di ristrutturazione al-
l’interno dei cortili di palazzo
Zuccari, tra via Ruggero Man-
na e via Colletta. L’alles t imen -
to, corredato da apparati di-
dattici anche per ipovedenti e
non vedenti, rispetta la mede-
sima disposizione ritrovata in
scavo, offrendo così ai visita-
tori la suggestione di accedere
a una casa romana. Il museo e
la nuova domus sono aperti
dalle 10 alle 17.
Sono aperti a Ferragosto anche
il museo di Storia naturale e la
Piccola Biblioteca, sempre
dalle 10 alle 17. Il museo della
civiltà contadina Il Camboni-
no vecchio’, invece, oggi è
chiuso e dà appuntamento al
pubblico a giovedì prossimo
con la serata dedicata ai Bu-
rattini d’estate, organizzata in
collaborazione con l’As s ocia-
zione EmmeCi di Massimo
Cauzzi (spettacoli dalle ore
21.15). Per l’occasione, apertu-
ra straordinaria del Museo: al-
le 19.30 laboratorio di costru-
zione dei burattini e cena a
buffet con pane e salame.

Dal Mississippi al Po Travo, domani al parco archeologico
le canzoni di Pino Daniele incontrano Teresa De Sio

n TRAVO (PC) Il Parco Archeo-
logico Villaggio Neolitico si pre-
para ad accogliere due giorni di
musica dal vivo grazie all’u lt ima
tranche del festival Dal Missis-
sippi al Po, che ha predisposto
un cartellone articolato in due
giorni: domani sarà Teresa De
Sio a cantare i più grandi suc-
cessi di Pino Daniele, mentre il
17 agosto il pubblico potrà assa-
porare la nuova musica celtic
con il live dei The Sidh – Celt ic
Modern Music. Per il colpo di
coda di un’edizione, la tredice-
sima, che è partita a inizio giu-
gno e ha toccato diverse località
tra Piacenza e provincia, la coo-
perativa Fedro riporta il suo fe-
stival in uno dei luoghi tra i più
apprezzati negli scorsi anni.
Nella prima serata di festival al
Parco Archeologico, quella di

domani, andrà in scena lo spet-
tacolo Teresa canta Pino, un pro-
getto live, che segue la pubbli-
cazione di un album uscito agli
inizi di quest’anno in cui la can-
tautrice napoletana rende
omaggio all’amico Pino Daniele.
Un concerto che si preannuncia
di grande impatto scenico oltre
che musicale, e che, come tutte
le altre date del tour, gode del-
l’alto patrocinio della Pino Da-
niele Trust Onlus, l'ente no pro-
fit creato in memoria del grande
cantante e chitarrista campano.
Non solo: il progetto si avvale
anche dell’importante sostegno

di CMC - Campania Music Com-
mission - associazione che ha lo
scopo di valorizzare e rilanciare
il territorio campano, i suoi beni
culturali e le sue professionalità
attraverso la musica in tutte le
sue declinazioni. Nell’album Te -
resa canta Pino, e quindi in tutti
gli spettacoli live che ne deriva-
no, il mondo musicale di Teresa
De Sio si fonde con quello del
cantautore napoletano, dando
nuova vita ad alcuni storici bra-
ni di Pino Daniele, senza stra-
volgerli ma immergendoli nelle
sonorità tipicamente folk-rock
di Teresa. Il concerto che andrà

Il reading di Licia Maglietta (foto dal sito www.porteapertefestival.it)

Mu s ica Oggi
Bottini suona
sul ‘R ote l l i’
di San Luca

in scena a Travo sarà idealmente
diviso in due parti: una intera-
mente dedicata a Pino Daniele e
una in cui si ripercorre la lunga
carriera di Teresa De Sio attra-
verso i suoi brani storici da Vo -
glia e’ t u r nà aAumm Aumm, attra-
verso un viaggio musicale che
partirà dagli anni ‘70 per arriva-
re ai giorni nostri. Giovedì sarà
invece la volta di una band
emergente della musica celtica
moderna: la formazione ita-
lo-scozzese dei The Sidh. Uno
dei mostri sacri della wor-
ld/celtic music, l’asturiano He-
via, che ha suonato con loro, ha

definito il genere dei The Sidh
come qualcosa che ha un incon-
fondibile sapore di «tradizione
futura», un apparente ossimoro
che ben descrive, però, quello
che questi quattro ragazzi han-
no in mente di fare. Pur non di-
menticandosi delle radici, delle
sonorità e degli strumenti della
musica celtica tradizionale, The
Sidh sono sempre alla ricerca di
nuove idee e combinazioni mu-
sicali. Il loro stile originale e in-
novativo nasce da percorsi ed
esperienze in generi musicali
diversi, acquisite in anni di con-
certi. Entrambi i live prende-
ranno il via alle ore 22. Già dalle
ore 19.30 però sarà possibile ac-
cedere al Parco dove saranno in
funzione gli stand gastronomici
e l'area degustazione allestita
dai vignaioli di Travo.Teresa De Sio

visite guidate ad alcune emer-
genze architettoniche toccate
dal PAF hanno raccolto quasi
300 persone in tre giorni.
Migliorata anche la logistica
degli appuntamenti serali a
Porta Mosa, dove alle proposte
artistiche sul palco principale
sono state affiancati diversi la-
boratori dedicati ai bambini.
Di rilievo anche le sempre più
numerose collaborazioni con le
realtà locali e straordinario
l’apporto di volontariato che il
Paf ha mostrato anche que-
s t’anno di saper catalizzare, in
particolare tra i più giovani.
Estremamente confortante
anche il bilancio economico. Il
Festival chiude infatti con un
bilancio a pareggio di 64.500
euro, coperto per circa 30.000
euro con contributi del Comu-
ne di Cremona, per circa 28.500
euro da sponsor e per circa
6.000 euro da forme diverse di
au t ofinanz iament o.
«Siamo soddisfatti dei risultati
del PAF 2017 - è il commento
dei tre soggetti organizzatori
(Associazione Culturale Porte
Aperte, Centro Fumetto An-
drea Pazienza e Comune di
Cremona), unitamente ai cin-
que curatori (Marina Volonté,
Andrea Cisi, Mario Feraboli,
Michele Ginevra e Marco Tura-
ti) - e rilanciamo già l’appunta -
mento all’estate 2018, per una
terza edizione che si propone di
crescere ulteriormente, di pro-
seguire il processo di accredi-
tamento nazionale della mani-
festazione, di conquistare nuo-
vamente, in tal senso, la propria
presenza in veste di partner uf-
ficiale nella prestigiosa cornice
del 31° Salone del Libro di Tori-
no, di entrare nelle scuole, di
avvicinarsi alle periferie e di
portare altri testimoni della
scrittura, del fumetto e della
musica a Cremona».


